PER LE 
FAUSTISSIME 
NOZZE DEL NOBIL 
UOMO SIGNOR 
MARCHESE... 

Filippo Biscioni 



Dlgltizcti by GRiOjjlc 



PERLE O 

FAUSTISSIME NOZZE 

DEL NOBIL UOMO SIGNOR MARCHESE 

MELCHIORRE 
ROMAGNOLI 

PATRIZIO CESENATE 
Colla Nobil Donna Signora Marchesi 

ANNA MARIA 
BUFALINI 

DI CITTA- DI CASTELLO 

JÈ» C A Ì{ Z O A( E 

[u./M Conlecrata ed offerta a mede/imi 
S&3j$7 jissoìi jpoji 

In atceflaro di profondiamo oflequio » 
" e vera fcrvitù dal 'Dottor 

FILIPPO BISCIONI 

C E SE NAT E , E PROFESSORE 
DI MEDICINA. 

Digitized by Google 



.'• M C .?! 
-,i ••xr 



Digilized by Google 



C A N Z 0 N E. 



BENCH' io mai non ofafli 
Spiegare un v»l per TeEraj[- 
Ne itral tfiUwr c^ntallì . r . 
Scuccato da Pindarica faretra; 
Pur vasop anche i mìei ver/ì 
falò? d'argivo netrarc cafpeffi. 
. 1 *• 

Del facro umor, che tìilla 
Dai puri forili achei , 
£ *n bei rivi zampilla - 
Pei le valli di Dircelo i celli altcei , 
Sovente arcuili anch'io;,, , 
Nè (piacqui; all' alme Mule il cantar mio . 



IlI- 
Vero è che il duolo interno; 
Che full' Alma mi (cende, 
Poi che ludibrio, e fcherno 
D'altrui follia la torre empia mi rende; 
Che la triftezza, e il ..pianto 
Fanmi fpeflo obbliar le Mufe e ii canto. 
IV. 

Pur qualora odo il fuono '', 
DÌ cetra armonicfa, 
Depongo , ed abbandonò 
Ogni trifto penderò, ogni nojofà 
Cura , nè lo frenarmi 
Che non v' accopj il dolce fuori de' Carmi . 
■ : V- 

Così nobil Deftrièro - : 

In marzial cimento :J 

Ufato in pria , (e il fiero 

Suono afrolca di bellico finimento ; 

II fren morde , e 'fi fcuore, 

E, nitrendo, la terra alto percuote. 

Oggi 
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Oggi che cento Vati. ' ; 1 - 
Toccar le corde' d 1 oro 
Odo di plettri aurati , 
E fpiegar di bsgl'- Iani ampio teforo ; 
Come oziofo, e fianco 
Pelar pofl' io con tali fproni al fianco? 
VÌI. 

Sacre Caftalie Dive 

Propizie ai vari c care,"- 
Chz daile Tpiagge argivc* 
Mai de! voitro favor non falle avare; 
In me lcendete or pronte 
Dall' eccelfo di Pindo augufto Monte. 
V I 1 1. 

Per me cantar gli egregi , 
D' un inclita Donzella 
SÌ denno eccelli pregi, 
Nonmenfaviae gentil, che ijlufce e bella* 
Dì cui al Ciel cortefe 1 
Piacque il apilro adornarne -almo paefe, 
: .A I . .< Nacque 
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Nacque Cortei dal £pfle Ljnyj * \i \ - 
De' più vetuftì Eipiy ro ._ f ,, 3i .':j. 
Che fùr d' Itali» onaie^ 1 .. 
E che Francia («).jmmirp Iplendeifira (eoi, 
Come baleno, a Jamp^ ; ,; v > . ' -, 
Fr4 le ichjete fuperbe aijsKjti in campo. 
X, 

Eflì a grand' opre intemi 

Ampia s' aprir la ftracU , s :„. t « 
Fra le nemiche gaott ; ;. ii& ; •> 
Rotando in cerchio la fulminea : (p*da; 

' £ di bel meno e gloria \ 
Laiciaro a lor Nepoei alia memoria . 



(,) N/cco/3 Bufali*, ìttrtfiitl Ji Fut'ci* t p=i Mire. 
ftUlU di «nift- ftww* A J, ekirt*;' fatmf atisht 
triti* Bufali» U*"fcmh di Wtmht. 
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Altri pia bel fentìepo ■ . . . ■ 
Segnò di gloria, alloc» 
Che I' inumano, e Seta 
EmpS*0(Bo«mn,( ! 6)criailri6MacoÉe adora; 
Intrepido rdpinJè % j , ■ \ .'j. 
O V fcrenco^r) <irgog]ic*óppi?afla e vinfc .' 
XII. 

Altri di Roma il freno 
RetTe con man ~ polle nW:*^ 
Di belle croci il ietfoj'ffj) *" 
Altri fi rele adornc/, 'ahli Tóvettfó 
dmò di Mifre , \fi f <f tfìffro „ 
E degno fcffi d* onorarò fricliÌòftfo> 

"X'i ' " 1 A 4 

{bf Nienti Su/aliai ctnftrvator di Roma,! diftnfore di 
Vinta Santa ttntrt le mentovai di Satiro Generale 
degli Ottomani. 
{ c ) Oltre» Mariti di Dorma Prindpejfa di Majfaran, 
cendufft una compagnia di Lancit a fue ffefe ptr la 
lega cattolica cantra gli Eretici . 
Cd")" Maino SìfàlM JTcnator di KoST^-' " 
|0» M.».>(^W,*'5./.I,./ tara-'Uri di Malta s , 
(tfj, Jto caf, Bulini ta- avuti moki Prehtr, Vtfcovì.é 
, 0*'d.»a{ti.^ w Merfgi»* gufal,ni Z,o della 
Dama Jpofa i hLagiìtriamnM* wn»/A Paniche . 
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Altri ... ma van pensiero 
Saria volere in rime 
Chiudere il merto altero ì 
Che la voftra adornò ftirpe fublimc, 
Eccelfa Donna , { g ) e grande , 
O le degne degli Avi opre ammirande. 
Z I V. , 

Ma fe I' augurte fronti , (i . ^ 

Irti di bel iudotC A ',. . 3 " .'• ; . ' 

Bagnar pi li v'wftc, crauti, , ' 

Fur ne pubblici affari , o fra il terrore 

Pel languinolb Marre, 

DÌ loro e! il merto , e voftro folo è in pa rte. 



(g> La Giovane T>an* tttftbtft Aim* Kurt* Bufati*' 
Spofa a! JMmt ttmiefi t*tkHw*t K.ima£>i*li, ( jf> 
<M& w'nK-piir Jtgnm Uanbtfe M Cffim ti*' Mar 
***** rflrf - * » " 
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■;XT. ;r 

L' angelica heìxnà^:'\ ; r--.r:;.' 
Che i»; volto a voi rìfplende^ Vv' 
Le onefte luci ornate., : 
In «ni tanta del Ciel prte difcendc : 
Quelle lon voftrò vanto, 
' Clie baiìevol pondar-raatejia.al canto; 

Sì grato à un bel fembiante, , . ■;;» 
£' un tale incanto, è un dona. 
Di cui chi vive amante : • 

Mena trovar pietà, non che perdono; 
E in chi '1 poflìede è un legno 
Dell' interna vitti , che in eflb ha regno. 
XVII. 

Pur lìa Donna gentile, . . "'. i*.- -„ÓìtT ■ 
Ciò ancor con volita pace:' n-u ' 
Beltà caduca e umile 
Celebrar, co" miei veifi a me non piace ì 
Beltà , che come un 6ore , .'; , i 

. Kaìo apptna sei luol languita esfliac-re. 
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Chiara virtù, che (cenile ' <■■ "C 

Dall' alto, e 'a voi %. aftaHa#: ■ T 
Che fulgida tifpJainie , . ■ * 

Mè a* SMM urtar de' ùxoK traballa , 
Scopo degne* e fablims- 
»a- d*^retìe. per voi nwr bs& fiale. 
XIX. 

Quando al gran.- MaJìra- etonc* ■ 
Quaggiù- ipedie woftr' Alni» e. 
Piacque dal Cie* fiipBBWo. .!v il , 

..■ Att Wòxmar vdIìe* teroe» iabna^.. 

Le diede «r cunipwpria ; ' 
■ Stutìl di vktudì per 1' ignota via. 

Prudenza ivale' innante 

Grave in uolro.,. ed. aiterai* . - 
Ne' mai con parto errante,. 

)ftj>llrt«fofa : ihtfegtier.df.afei hi sfera: 
La Fede-erale al manco,:. 
■ ~ belU.Giuftiaa>.al dJlro fianco, 

■sii. Tut- 
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Tutte in beli' orriin -folto; '\ < f.i 
L' una all' .lieta vicina . » . . 
Veniano in lieta mito , 
. Dietro teneniioa Lei, cot&e.S Regffta* 

E al tuo {urtar Je Jkoìk j 
■ liiron ville nei Qel fplendex pùu -bèlle. 
X XII. 

La Nobilrà , e f Onore, 

La Pa«e,.e Cortesìa, 

E U Belià, e 1 Vaiare 

V étan congiunti a fomma leggiadria, 

E la Modellia aneli' Ella , 
. Che U femmineo {plendorcotancaajbbclla. 

X XII I . 
Infra sì nobil cero, .. . 

Giocondo era il vedere., 

Scherzar le Grazie in lieto 
. Co$p ool itifny e '1 Gioco , « col Piacere , 

Col Piacere innocente hi 
" Cumpgno e figlia di virtude ardente. 

Qyan- 
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Quando T AIraa bennati _•■ ~Y 

Nel (no corporeo velo 
Sua fede ebbe fermata , 
Con fuo diletto rimiroJJa il Cielo; 
Se ne compiacque , e intorno 
Rjfe il fuoio, e fi £c l'.aer più adorno.' 
XXV. 

V alme Virrudi inunto , 

Le Grazie, il Rifo il Gioco; 

Nel bel rerrertre ammanti» 
■ Tutte in gara gentil il prelèr locai 

Crefcendo Ella Iacea 

Dubbiar te folle, mortai Donna , o Oca; 
XXVI. 

Santo -Imeneo che ftrir.gi 
L' Alme fra lor. limili 
D' auree catene cingi, . 
E accendi di bel. foco i cuor gentili ; 
In qual rimota parte 
Sinico veci, cài a Lei fomijli imparte» 



Digitized by Google 



Nelle contrade «ffee:,- -.-•!<;>; r ■■/■■[: <(A 
O fra romulea -gente, '• > '.' ■ t i. '-Y,- 
Fra le cittadì achee 
Non fia chi iV vada a ricercar : lovehta 
Qvìvi ancora fra noi;::!:. ■.""!.-.'. '.: 
Sorge bella virai , nafcon gli Eroi. 
XXVIII. 

Per (angue e merto raro j 

E per virrude egregia ! ". . -,--! 
MELCHIORRE (b) è noto e chiaro; 

" Ovunque -Nobiltade 3 e onor fi pregia: 
Dunque Spofa men degna 
1 Non par che ad eflo,o a ftirpe fuaconvegna : 

. v. :■: Ma 



h ) II Sfa ttarsheft Sfofe foli* ili fu Signor Kwbrfr 
1 Ktmagadi d, Cefw t dilla ]u j,£. Xtrcb f* 

Margherita (iualcn£fo ili ferrea , conyivt va col Jy. 
, ì/lanbefe Uìcbclt Zie, chi ciìl'cpert, t leu tutt'altr* 
"ha. mofirm tutti il pÀfiiMM* j*9 ftr tuli ttcnja, 
' Vieti*. 



- Digitized by Google 



u 

XXI3C : 

Ma il vago Nume areici* • *. ■ • * 
Colmo dì bilia fpene . • 
Prevenne il mio penfiera,' 
E comandò chs riuoiffe Imena, 
L' Anime altera e bella:, . r, . 
Ch* «ran congiunte in pria gwfalleftelle. 

Anime fortunale . 

Degne di onor divini i . i ■ ; 
Pregio di (joefta etata, Tì"lV'; ■ 
■ In- cui par tite virtù tempre declini» 
Onde forza e foftegno 
Attenda in voi dd iuo «dente, regno. 
XXXI. 

Ite , e a bei fpirci eletti , 

Che in folco fittolo > e adorno 

Dai voftri catti affitti 

Chiedo» veder .1* luce ■ 1 alrn* del giorno, 

Spoglia donate e vi» ,. :■■ 1 -vj 

E £ la brama lor paga e compi" . 



Digitized by Google 



xxx ir. 

:Di nobili , e leggiadre 

Forme in pria nalca un Figlio; 
Che fia in beltà ia Madre, 
E il Genitor nell'opre, e nel configlio; 
E col fenno e valore 
L'avito rinnovelli alto Iplendore. 
XXXIII* 
Poi forga un Vate allora 

D' aJtQ'e. felice ingegno^ , : 

- --Che-feti' ftry* iouuia .. 

7 Canti il Valor d' un Cavaiicr ù degno : 
E -allor non aurem noi ; J" 
L' «adi a invidiar d<" prilcht Eroi . 

Di! Sig. Dm. Gkfegkmnh Aldini 
Mtjln iti Imitato di uf™„ aic. Off. Mff. , t TU. 
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IN CESENA MDCCtXi r. 

Nella Sramperia d' Aftanio Faberj Imprefloc 
Veicolile., deli' Ulmi. Comunità 

. : con lkehoà de? agpa&tu, . 
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